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ELEMENTO INTEGRATIVO DELL'EFFICACIA DEL PRESENTE ATTO

Si attesta l'avvenuta pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell'ARIC nella specifica sezione

r 9 MAS. 2017
"Albo on-line" in data (Legge n. 69 del 18.06.2009).

Il Direttore Generale

(Avv. Sandro Di Minco)

12 NA& 2017

DELIBERAZIONE N. 5 DEL

Conferimento incarico per procedere, in via esecutiva, al recupero delle somme liquidate in sentenza della

Corte di Appello di L'Aquila n. 242/2016 all'Avv. Pierluigi De Nardis

18 MAS. 2017

II a Tortoreto Lido (TE), presso la sede dell'ARIC - Agenzia Regionale di Informatica e

Committenza (già ARIT - Agenzia Regionale per l'Informatica e la Telematica)

IL DIRETTORE GENERALE

Avv. Sandro Di Minco nominato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 109 del 23.02.2016 a decorrere dalla

sottoscrizione del contratto di lavoro avvenuta in data 16.03.2016, ha adottato la seguente Deliberazione:

VISTA la L.R. 25/2000 come integrata e modificata dalla L.R. 34/2016 con la quale è stata trasformata l'ARIT

in Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (ARIC)

VISTO l'art. 8, comma 2 della L.R. 25/2000 e s.m., che dispone "L'Agenzia concorre al perseguimento degli

obiettivi della politica informatica, telematica e di comunicazione regionale assicurando la predisposizione degli atti

necessari per la fornitura di prodotti, infrastrutture e servizi anche in outsourcing, l'Agenzia assicura il supporto

tecnico-scientifico, operativo e di consulenza alla Giunta regionale ed al Servizio Informatico Regionale e Rivoluzione

Pubblica Amministrazione";

VISTO il Regolamento dell'ARIT approvato con delibera della Giunta Regionale n. 694 del 25/07/2001 e ss.

mm.

VISTA la Deliberazione n. 112 del 02.12.2015 con cui è stato affidato l'incarico di rappresentanza e difesa in

giudizio all'Avv. Pierluigi De Nardis per il ricorso in Corte d'Appello proposto dal Sig. (omissis);

VISTA la sentenza della Corte di Appello di L'Aquila n. 242/2016 (prot. ARIT n. 501 del 04.03.2016);

PRESO ATTO CHE "la Corte d'Appello di L'Aquila, definitivamente pronunciando sull'appello proposto

avverso la sentenza in data 27.03.2014 n. 190/14 dei Tribunale dì Teramo in funzione di Giudice del Lavoro, così

decide nel contraddittorio tra le partì: rigetta l'appello e condanna parte appellante al rimborso in favore dell'appellata

amministrazione delle spese di lite[...]." ;

TENUTO CONTO che l'ammontare del rimborso in favore dell'amministrazione appellata è di € 1.890,00

(milleottocentonovanta/00 euro), oltre spese forfettarie nella misura del 15% IVA e CPA ;

RICHIAMATA la Deliberazione n. 055 del 19.07.2016 relativa all'approvazione dell'elenco ristretto degli

Avvocati di Fiducia (short list) per l'affidamento di incarichi professionali presso L'Agenzia Regionale per l'Informatica

e la Telematica (ARIT);



—

RITENUTO pertanto di dover ricorrere al conferimento incarico per procedere, in via esecutiva, al recupero delle

somme liquidate in sentenza della Corte di Appello di L'Aquila n. 242/2016 all'Avv. Pierluigi De Nardis;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta aggravio di spese per l'Agenzia;

DELIBERA

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento costituendone anche

motivazione e presupposto;

2. di conferire l'incarico per procedere, in via esecutiva, al recupero delle somme liquidate in sentenza della Corte di

Appello di L'Aquila n. 242/2016 all'Avv. Pierluigi De Nardis;

3. di subordinare il conferimento dell'incarico all'assenza di cause di incompatibilità che il nominato legale è tenuto a

dichiarare;

4. di dare atto che il presente incarico ricomprende ogni più ampio potere necessario al professionista per

l'espletamento del mandato conferito, ivi la facoltà di scegliere un domiciliatario presso il foro della lite;

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta aggravio di spese per l'Agenzia;

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell'ari. 8 del

Regolamento Generale dell'Agenzia e a norma di legge.


